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Introduzione di specie Aliene

Le specie aliene (alloctone, estranee, esotiche, introdotte, non indigene, non 
autoctone) sono specie, sottospecie o taxon inferiori, introdotte al di fuori della

loro normale distribuzione passata o presente e al di fuori del loro potenziale di 
dispersione naturale. Includono qualsiasi parte, gameti, semi, uova o propaguli di 

tali specie che potrebbero sopravvivere e successivamente riprodursi.

Le specie autoctone (indigene, autoctoni) sono specie, sottospecie o taxon
inferiori che vivono all'interno del loro areale naturale (passato o presente), 

compresa l'area che possono raggiungere e occupare utilizzando le proprie foorze
(gambe, ali, sistemi di dispersione del vento/acqua ecc.) senza intervento umano.



Specie Para-autoctone

Con questo termine si indica una specie 
vegetale o animale, non originaria di un 
determinato ambiente, introdotta e 
naturalizzata prima del 1500 (Genovesi,
2007). 
In Italia, secondo il Decreto del Presidente
della Repubblica italiana, n. 120/03, queste
specie possono essere considerate autoctone.

Ameiurus melas

(Pesce gatto)

Oncorhynchus mykiss

(Trota iridea)

Cyprinus carpio (Carpa)

Opuntia ficus-indica (Fico d9India)



Invasione Biologica

Una specie alloctona diventa invasive 
quando si è diffusa nel suo nuovo 
ambiente tanto da rappresentare una 
minaccia per la biodiversità e/o per le 
attività umane e l'agricoltura ed ha un 
impatto negativo sulla salute umana
con importanti conseguenze
socioeconomiche.



Introduzione

Naturalizzazione 
(creazione di popolazioni a vita libera, 
autosufficienti e durevoli in natura non 
supportate e indipendenti dall'uomo)

Effetti sulle 
popolazioni native

Cambiamenti moderati/nulli nella
struttura delle popolazioni e nel
funzionamento degli ecosistemi

Impatto ecologico lieve o nullo

Invasione
(Si diffonde rapidamente su vaste aree, 

riproducendosi in gran numero, 
ampliando rapidamente la popolazione)

Dominanza

Estinzione delle specie autoctone
Alterazione della struttura della comunità e 

del funzionamento dell'ecosistema

Grave impatto ecologico ed effetti 
sull'uomo e sull'economia



Quando si parla di invasioni biologiche non possiamo fare a 
meno di pensare alle infezioni trasmesse dai colonizzatori 



Intenzionale

Ballast 
water

Acquacoltura Caccia

Pesca

Riforestazioni

Introduzione

Fouling

Accidentale

Acquariologia



Introduzioni intenzionali

ö Specie ittiche rilasciate per aumentare le catture locali
ö Predatori/parassiti introdotti per il controllo biologico dei parassiti

agricoli
ö Piante (es. colture di alghe) introdotte per fornire foraggio agli animali

o per scopi di restauro
ö Crostacei introdotti per creare nuove attività di pesca
ö Piante introdotte per la gestione delle distese fangose o delle dune

ö Acquacoltura (allevamento di ostriche, salmoni, ecc.)
ö Uso dell'acquario
ö Commercio di pesce vivo
ö Commercio di esche per pesci vivi
ö Alghe utilizzate negli imballaggi (es. di esche)



Introduzioni non intenzionali

ö Trasporto di acqua di zavorra delle larve
ö Incrostazione dello scafo
ö Canali
ö Schemi di deviazione dell'acqua
ö Boe sporche
ö Trasporto su attrezzatura da pesca o subacquea
ö Trasporto su imbarcazioni da diporto o altre piccole imbarcazioni
ö Banchine, chiatte e piattaforme petrolifere con incrostazioni possono

introdurre organismi

ö Agenti patogeni alieni in molluschi e altre introduzioni in acquacoltura
commercio di cibo vivo di ostriche e aragoste o esche

ö Uso della ricerca
ö Animali domestici rilasciati
ö Dispersione secondaria per correnti
ö Trappole, corde, ancore, boe, possono trasportare specie in nuove aree
ö Fuga dagli stagni ornamentali del cortile



Introduzione di alieni

Passato

Regional species

Biogeographic filter

Physiological filter

Local assemblage

Biotic filter

A B C D E F G H I

A B C               

Regional species

Biogeographic filter

Physiological filter

Local assemblage

Biotic filter

A B C D E F G H I

A B C              H I               

Presente

Human
introductions

F G H I

L'insediamento richiede la dispersione attraverso le barriere, la colonizzazione in 
numero accettabile e la riproduzione di successo



Minacce alla Biodiversità

Introduzione di specie alloctone

Molti organismi infestanti sono specie innocue nel 

loro habitat naturale ma nocive se introdotte altrove

Oltre 13.000 specie 
aliene introdotte 
Più di 1.300

determinano 
impatti negativi

Fonti di immissione

Rilascio volontario

Fuga accidentale

Trasporto involontario, corridoi e 

commercio

Migrazione 

spontanea

Migrazione lessepsiana (*)

Ingresso e la stabilizzazione di animali 

e vegetali dal Mar Rosso al 

Mediterraneo dal Canale di Suez

La migrazione inizia nel 1869, con 

l9apertura del canale. Si è stimato che 

dopo 130 anni circa 350 delle 700 

specie aliene presenti nel 

Mediterraneo siano arrivate dal canale 

di Suez.

(*) Ferdinand de Lesseps promotore ed esecutore del canale
11



Minacce alla Biodiversità

Specie invasive

Il documento «100 of the World's Worst Invasive Alien Species» stilato dal gruppo di studio sulle specie invasive 

della IUCN riporta 100 tra le specie di organismi alieni che hanno provocato i danni maggiori nell9habitat in cui sono stati 

inseriti.

Lowe S., Browne M., Boudjelas S., De 

Poorter M. (2000) 100 of the World9s

Worst Invasive Alien Species A selection

from the Global Invasive Species

Database. Published by The Invasive 

Species Specialist Group (ISSG) a 

specialist group of the Species Survival

Commission (SSC) of the World 

Conservation Union (IUCN), 12pp. First 

published as special lift-out in Aliens 12, 

December 2000. Updated and reprinted

version: November 2004. 

Le specie sono 

selezionate a scopo 

dimostrativo dei possibili 

danni che possono creare 

predando attivamente le 

popolazioni locali, 

infettandole, oppure 

soppiantandole nella 

competizione delle risorse

12



Dinamica di invasione storica di 
specie ittiche aliene nel

Mar Mediterraneo (B) rispetto ai 
cambiamenti osservati nel

Temperatura dell'acqua del Mar 
Mediterraneo per decennio (A)

Relazione con i cambiamenti climatici

Si prevede che le temperature del mare costiero aumenteranno di almeno 132,5 °C entro la 
fine del 21° secolo in tutto il bacino del Mediterraneo

Le anomalie di temperatura influenzeranno anche le caratteristiche oceanografiche del 
Mediterraneo, portando all'arricchimento di nutrienti delle sue acque, alla fioritura del 
plancton e, di conseguenza, ai cambiamenti delle reti alimentari e della diversità biologica

È probabile che il cambiamento climatico influisca sulla struttura delle comunità marine e 
offra ulteriori opportunità alle specie aliene di diffondersi e superare le specie autoctone.



Meridionalizzazione e tropicalizzazazione

del Mediterraneo 

Meridionalizzazione del Mediterraneo

Tendenza di organismi termofili ad affinità subtropicale tipici delle 

coste meridionali ad ampliare / spostare il proprio areale verso 

regioni più temperate in cui erano assenti o molto rari

Tropicalizzazione del Mediterraneo

Processo di insediamento nel Mediterraneo di specie provenienti da 

aree tropicali o sub-tropicali in precedenza estranee a questo mare

Thalasoma pavo
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Specie derivanti dal processo di 
tropicalizzazione
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Invasioni di specie aliene
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Mediterranean Sea: a hot-spot for introduced species

Galil 2008

UNEP/GRID-Arendal Maps and Graphics Library, 2011
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More than 5% of the marine species in the Mediterranean are aliens
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öDieta polifaga

öRapida riproduzione e crescita

öElevata variazione genetica

öPlasticità fenotipica

öAmpia tolleranza ambientale

öFemmina fecondata in grado di colonizzare da sola

öPiù grande della maggior parte delle specie strettamente imparentate

öAssociato agli esseri umani

öElevata capacità di dispersione

Caratteristiche comuni delle 

specie aliene invasive



Invasive Alien Species in the World

Convention of Biological Diversity, 2006

<One of the greatest threats

to biodiversity, and to the ecological
and economic well-being of society and the planet=.



Nel 2008, il costo del controllo delle specie invasive e della riparazione

dei danni che provocano nell'UE ha raggiunto una cifra stimata tra 9,6 e

12,7 miliardi di euro. I fondi del programma LIFE vengono inoltre investiti

in programmi per affrontare le specie invasive.

Dal 1992 l'UE ha speso oltre 38 milioni di euro per 180 progetti, sia

all'interno che all'esterno della rete Natura 2000 delle aree di

conservazione. In confronto, gli Stati Uniti stimano di spendere circa 80

miliardi di euro all'anno per combattere gli invasori biologici.



Effetti a livello di individuo

Tasso di riproduzione

Effetti genetici

Ibridazione

Effetti a livello
di comunità
Ricchezza in specie 

Diversità

Rete trofica

Funzionamento
degli ecosistemi
Produttività primaria

Ciclo dei nutrienti

Effetti a livello di 
popolazione
Tasso di crescita

Abbondanza

Impatto delle specie aliene invasive



European Mink
(Mustela lutreola)

Mink North American

(Mustela vision)

Ibridazione

Le femmine del visone europeo, già gravemente minacciate dal degrado
dell'habitat possono riprodursi con i maschi della specie nordamericana. 

Gli embrioni vengono abortiti con conseguente declino della popolazione



North American gray
squeirrel

(Sciurus carolinensis)

European red squirrell
(Sciurus vulgaris)

Sargassum muticum

Competizione per le risorse

Lo scoiattolo nord 
americano sta sostituendo 

in Inghilterra lo scoiattolo 
endemico in seguito alla sua 
capacità di foraggiare con 

più efficienza

Alga bruna in grado di formare densi tappeti

monospecifici. 

L'elevata biomassa algale formata in breve tempo 

impedisce l'insediamento e lo sviluppo di altre alghe. 

L9irraggiamento è ridotto del 95%, impedendo la 

sopravvivenza delle popolazioni algali sottostanti. Danno

economico legato al deterioramento delle acque di 

balneazione.



Introduzione di predatori

(Boiga irregularis)

Il caso di Mnemiopsis leidyi (ctenoforo). 

Introdotto casualmente nel Mar Nero con acque di 

zavorra nel 1980. Nel 1988 viene catturato in 7600 

individui per m3, equivalenti a circa 5 kg " m-3 di 

biomassa umida

La specie presenta fluttuazioni numeriche e di 

biomassa con cicli pluriennali. Il problema è

che, come tutto lo zooplancton gelatinoso, la 

specie si nutre di uova e larve di pesci.

La Boiga irregolariis introdotta negli anni 
'40 nelle isole di Guam ha decimato e 

ridotto all'estinzione gli uccelli e 
l'erpetofauna dell'isola.

L'eliminazione degli impollinatori ha 
provocato effetti a cascata, con riduzione
di diverse specie di piante



Ficopomatus enigmaticus

Ecosystem engineering

Originario del continente australiano, ora ha colonizzato il mondo intero. 
Specie invasiva, diventa dominante modificando profondamente l'ambiente invaso

con conseguenti mutamenti nelle comunità autoctone.
I cambiamenti nelle caratteristiche geomorfologiche minacciano il valore estetico e 
ricreativo dei corpi idrici.



Anguillicola crassus

Europea eel (Anguilla anguilla)

Parassitosi dalle specie introdotte

Nematode endemico del continente asiatico parassita
dell'anguilla giapponese (Anguilla japonica). 

Introdotto casualmente in Europa nei primi anni '80 
probabilmente con l'importazione di anguille asiatiche
infette è stato trasferito alla specie autoctona. Ora è

presente in 4 continenti (Asia, Europa, Africa e America).

Danneggia la funzionalità della vescica
natatoria causando mortalità sia nelle specie 

allevate che in quelle selvatiche. 
Minaccia la sopravvivenza delle specie 
autoctone europee in quanto impedisce alle 

popolazioni di completare la migrazione
durante la stagione riproduttiva.



Alexandrium minutum

Blooms di alghe tossiche

Piccole dinoflagellate originarie della costa di Alessandria, formano fioriture algali in 
molte regioni costiere del mondo. 

Le tossine prodotte da questo organismo unicellulare hanno effetti negativi sullo
zooplancton e sui pesci e riducono l'attività riproduttiva dei copepodi.

Il consumo da parte dell'uomo o di altri mammiferi di zooplancton, molluschi o 
crostacei che hanno bioaccumulato queste tossine è responsabile della PSP 
(avvelenamento da molluschi paralitici) che genera paralisi e, in casi estremi, anche

la morte.

Impatti economici dovuti alla chiusura del bestiame o degli impianti di pesca

durante le maree rosse.



La storia delle introduzioni di specie è costellata di stupidità. 

Il caso esemplare è quello di Achatina fulica ed Euglandina rosea.

L'Achatina fulica è un gasteropode terrestre

di origine africana che si è diffuso in tutto

l'Indo-Pacifico in seguito alla coltivazione di 

alcune specie tropicali.

La =stupidità= biologica



Per contrastarne la diffusione a Moorea 

(vicino a Tahiti) fu introdotta Euglandina

rosea, un gasteropode carnivoro della

Florida, con il compito di sradicare

Achatina.



Al contrario delle aspettative, Euglandina

rosea non si nutrì di Achatina ma portò

all'estinzione tutte le specie del genere

Partula, endemiche dell'isola.



Il dilemma Australiano: 

sterco bovino senza coleotteri coprofagi

Musca vetustissimaOnitis uncinatus

Haematobia irritans
E i rospi?

Dal 1788 ad oggi: da 7 a 30 

milioni di individui



Strategie di gestione delle specie invasive

Simberloff et al. 2013

Eradicazione: rimozione completa di

tutti gli individui di una popolazione

distinta, non

contigua ad altre popolazioni.

Estirpazione: eliminazione di una

popolazione locale, ma con conspecifici

rimasti in popolazioni contigue o

vicine.

Principi guida sulle specie invasive adottati dalla

Convenzione sulla diversità biologica (2002)



Risposta rapida rispetto alla procrastinazione per 

un'alga invasiva del Pacifico

Actions: from early action to eradication 

Controllo della popolazione vs eradicazione: un'analisi costi-benefici
Myocastor coypus

Caulerpa taxifolia

Un confronto tra i costi dell'eradicazione riuscita

effettuata nell'East Anglia (5 milioni di euro in 11

anni) e la campagna di controllo permanente in

Italia (14 milioni di euro in soli sei anni) mostra

che anche eradicazioni molto costose, in caso di

successo, potrebbero aver un rapporto costi-

benefici molto positivo a lungo termine.

In California, uno sforzo di eradicazione del

valore di 7.000.000 di dollari USA è iniziato entro

6 mesi dalla scoperta è riuscito in 2 anni

Nel Mediterraneo, la procrastinazione per diversi

anni ha permesso alla specie di diffondersi a

migliaia di ettari al largo delle coste di Spagna,

Francia, Monaco, Italia, Croazia e Tunisia, e ora è

inestirpabile con la tecnologia attuale.



Azioni: dalla gestione a lungo termine al restauro

Lamprecides

øCambia il ciclo di vita

ø Impatto sulla fauna ittica

øPerdita economica

Sintesi del feromone larvale per 
l'attrazione di lampioni di mare adulti



Azioni: dalla gestione a lungo termine al restauro

"Super Sucker" aspira le alghe invasive dalle barriere coralline delle Hawaii

Ha consentito un restauro molto efficace ed efficiente rispetto agli sforzi di

rimozione manuale lungo la costa. Le alghe aliene vengono poi utilizzate a terra

come fertilizzante dagli agricoltori locali.

Rimozione fino a 360 kg di alghe all'ora.

Ad oggi, più di 10

tonnellate di alghe

sono state rimosse

dalle barriere coralline

e dall'habitat vicino

alla costa delle Hawaii.

Quando le popolazioni non autoctone sono presenti da molto tempo, la gestione è più

complicata perché i costi tendono ad essere maggiori, le probabilità di successo inferiori e le 

parti interessate potrebbero favorire il mantenimento dell'invasore. 

Le decisioni sulla gestione delle popolazioni di lunga data devono essere specifiche del caso e 

comportare le migliori informazioni sull'impatto dell'invasione, sulla probabilità di successo e 

guarigione, sui metodi di gestione e sui possibili impatti non target.



Specie invasive nelle MPAs Mediterranee

ömancanza di consapevolezza e comprensione degli impatti delle
specie invasive;
öscarsità di informazioni sulle migliori pratiche di gestione;
ömancanza di informazioni di base, linee guida e personale locale 

formato per identificare e raccogliere maggiori informazioni
sull'introduzione, la diffusione e l'impatto delle specie aliene.

Le invasioni marine in 

generale sono state poco 

studiate e

la maggior parte dei paesi ha 

poche informazioni IAS 

disponibili e

programmi formali limitati o 

assenti per raccogliere

informazioni nelle AMP. 

Inoltre, in molti casi le 

informazioni sono generate 

da progetti di ricerca con 

finanziamenti a breve 

termine e talvolta con 

accesso limitato. Pertanto, le 

specie aliene potrebbero

essere trascurate o passare

inosservate fino a quando

non si sono consolidate 

nell'ecosistema locale.





Impact of alien species: 

effects of Caulerpa 

cylindracea invasion on   
Diplodus sargus

Caso di studio



Caulerpa racemosa var. cylindracea

1990

Soft, seagrasses and rocky habitats (-0÷70 m)

Mechanical barrier to the invertebrate feeders

Population decline}uljevi� et al. 2011

Effects on benthic assemblages



Effetti sull'uomo:
azione anestetica, difficoltà respiratorie, 
sedazione e perdita di equilibrio

- Attività neurotropica

- Citotossicità

- Allelochimici in competizione interspecifica

- Interferire con l'attività del P450

- Attivazione dei sistemi di difesa antiossidanti

- Inibizione del meccanismo di resistenza 
multi-xenobiotica

Caulerpa racemosa var. cylindracea



Conclusioni

Specie aliene invasive possono compromettere il valore dei programmi

di conservazione dell'habitat limitando lo sviluppo di nuove strategie per 
una corretta gestione e protezione delle risorse naturali

Prima descrizione di C. cylindracea come 
alimento di D. sargus e accumulo del suo
metabolita nei tessuti dei pesci

Nuovo meccanismo
attraverso il quale
L'invasione di C. cylindracea
influisce sulla biodiversità:
Ingresso nella catena trofica
dei metaboliti dei parassiti

Ecology

ChemistryToxicology


